Paradiso, canto VI

· solo apparente la simmetria strutturale in crescendo tra i canti VI d’ogni cantica (Firenze, Italia, Impero): il nodo è il medesimo, cioè la querela dei mali prodotti dalle fazioni (la “città partita” di If VI 49; “e ora in te non stanno sanza guerra li vivi tuoi, e l’un l’altro si rode / di quei ch’un muro e una fossa serra” di Pg VI 83-84; “si move contr’al sacrosanto segno / e chi ’l s’appropria e chi a lui s’oppone” di Pd 32-33)

· l’universalità dell’Impero (romano) come condizione necessaria alla condanna di Cristo e alla sua espiazione per redimere tutti gli uomini (“a far vendetta corse / de la vendetta del peccato antico”, Pd VI 92-93; e cfr. Pd VII 10-51: la Croce fu sommamente giusta per riguardo alla natura umana di Cristo, sommamente ingiusta per riguardo alla natura divina → l’eresia monofisita abbracciata da Giustiniano in gioventù)

· continuità dell’Impero da Cesare agli imperatori coevi a Dante: Costantino → Giustiniano→ Carlo Magno →...

· ruolo storico di Giustiniano secondo Dante: restauratore dell’unità imperiale:

1. unificazione territoriale: riconquista di Africa settentrionale e Italia

2. unificazione religiosa: ripudio dell’eresia monofisita eutichiana

3. unificazione giuridica: riordino delle leggi nel Corpus iuris → aquila simbolo dell’Impero, ma anche di giustizia

· duplice rimprovero a Costantino:

1. per la translatio imperii da Roma a Costantinopoli, “contr’al corso del ciel” (Pd VI 2); cfr. Pd XX 55-57: “con le leggi e meco, / [...] per cedere al pastor si fece greco”. Ma è male fatto da Costantino con “buona intenzione”, e difatti Costantino è collocato tra i “sommi” degli spiriti giusti e pii formanti l’occhio dell’aquila del cielo di Giove

2. per la cessione dell’Occidente al Papa (cfr. poi il De falso credita et ementita Constantini donatione di Lorenzo Valla, comp. 1442)

· Romeo da Villanova, “persona umìle e peregrina”: un vinto sul piano privato esaltato da un vittorioso sul piano mondiale, “l’epica cede all’elegia” (U. Bosco):

1. ammenda implicita di Giustiniano per aver costretto Belisario a mendicare?

2. parentela di Romeo con Pier della Vigna (If XIII) e di entrambi con Dante, ricompensato con l’esilio delle sue benemerenze patrie (tema di coloro che “a ben far puoser gl’ingegni”, If VI); cfr. la profezia di Brunetto Latini in If XV 64: il popolo fiorentino “ti si farà, per tuo ben far, nimico”; e Cv I iii 3: Dante costretto a subire, “ingiustamente, pena [...] d’essilio e di povertate” → episodio legato alla rampogna delle fazioni

